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Art. 8 co. 1 lett. c) del DPR 633/72
Il regime di non imponibilità si applica in relazione alle cessioni di beni,
diversi dai fabbricati e dalle aree fabbricabili, e alle prestazioni di servizi
rese nei confronti degli “esportatori abituali” che si avvalgono della
facoltà di effettuare tali operazioni senza pagamento dell’imposta.

Esportatori abituali
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Si ricorda che…
“...non possono essere acquistati senza applicazione dell'imposta i beni ed 
i servizi per i quali l'IVA è indetraibile ai sensi degli articoli 19 e seguenti 
del D.P.R. n. 633 del 1972. Infine, resta l'obbligo per l'operatore 
interessato, in presenza di un pro-rata di indetraibilità, di decurtare del 
corrispondente ammontare la parte di plafond utilizzabile” (CM 10.6.98 n. 
145)

Esportatori abituali
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Sono considerati esportatori abituali i soggetti passivi che, nell’anno 
solare precedente o nei 12 mesi precedenti, hanno registrato:
•cessioni all’esportazione e operazioni assimilate di cui agli artt. 8, lettere 
a) e b), 8-bis, 9, 71 e 72 del DPR 633/72;
•cessioni intracomunitarie di cui agli artt. 41 e 58 del DL 331/93 e 
operazioni ad esse assimilate,
per un ammontare superiore al 10% del volume d’affari realizzato 
nell’anno precedente, diminuito dei beni in transito o depositati in luoghi 
soggetti a vigilanza doganale e delle operazioni di cui all’art. 21 co. 6-bis
del DPR 633/72

Esportatori abituali – Nozione (art. 1 del DL 746/83)
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Prospetto tratto da: “Dichiarazione IVA 2019”, Eutekne, pagg. 113 e 114

Operazioni che concorrono a formare il plafond


		Operazioni che concorrono a formare il plafond

		Riferimento normativo



		Cessioni all'esportazione (comprese operazioni triangolari)

		Art. 8 co. 1 lett. a) e b) del DPR 633/72



		Cessioni con trasporto o spedizione fuori del territorio dell'UE entro 180 giorni dalla consegna, a cura del cessionario o per suo conto, effettuate, secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, nei confronti delle Amministrazioni Pubbliche e dei soggetti della cooperazione allo sviluppo iscritti nell'elenco di cui all'art. 26 co. 3 della L. 11.8.2014 n. 125, in attuazione di finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare programmi di cooperazione allo sviluppo

		Art. 8 co. 1 lett. b-bis) del DPR 633/72
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Prospetto tratto da: “Dichiarazione IVA 2019”, Eutekne, pagg. 113 e 114

Operazioni che concorrono a formare il plafond


		Operazioni che concorrono a formare il plafond

		Riferimento normativo



		Cessioni di beni prelevati da un deposito IVA con trasporto o spedizione fuori del territorio della UE, a cura o a nome del cedente o dei suoi commissionari

		Art. 50-bis co. 4 lett. g) del DL 331/93



		Operazioni assimilate alle cessioni all'esportazione, effettuate nell'esercizio dell'attività propria d'impresa

		Art. 8-bis co. 1 del DPR 633/72
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Prospetto tratto da: “Dichiarazione IVA 2019”, Eutekne, pagg. 113 e 114

Operazioni che concorrono a formare il plafond


		Operazioni che concorrono a formare il plafond

		Riferimento normativo



		Servizi internazionali o connessi agli scambi internazionali, effettuati nell'esercizio dell'attività propria d'impresa

		Art. 9 co. 1 del DPR 633/72



		Operazioni con lo Stato della Città del Vaticano e con la Repubblica di San Marino

		Art. 71 co. 1 del DPR 633/72
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Prospetto tratto da: “Dichiarazione IVA 2019”, Eutekne, pagg. 113 e 114

Operazioni che concorrono a formare il plafond


		Operazioni che concorrono a formare il plafond

		Riferimento normativo



		Operazioni non imponibili in base a trattati e accordi internazionali (es. basi NATO, ambasciate, ecc.)

		Art. 72 del DPR 633/72



		Margine delle operazioni non imponibili riguardanti beni usati, che vanno a formare il plafond

		Art. 37 co. 1 del DL 41/95
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Prospetto tratto da: “Dichiarazione IVA 2019”, Eutekne, pagg. 113 e 114

Operazioni che concorrono a formare il plafond


		Operazioni che concorrono a formare il plafond

		Riferimento normativo



		Cessioni intra-UE, comprese le operazioni triangolari

		Art. 41 del DL 331/93



		Triangolazioni nazionali

		Art. 58 co. 1 del DL 331/93
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Prospetto tratto da: “Dichiarazione IVA 2019”, Eutekne, pagg. 113 e 114

Operazioni che concorrono a formare il plafond


		Operazioni che concorrono a formare il plafond

		Riferimento normativo



		Cessioni intra-UE di beni prelevati da un deposito IVA, con trasporto o spedizione in altro Stato UE

		Art. 50-bis co. 4 lett. f) del DL 331/93



		Cessioni intracomunitarie, di prodotti agricoli e ittici, anche se non compresi nella Tabella A, Parte I, allegata al DPR 633/72effettuate da produttori agricoli di cui all'art. 34 del medesimo decreto

		Art. 41 del DL 331/93
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Il plafond rappresenta il limite entro il quale l’esportatore abituale può
effettuare operazioni senza applicazione dell’IVA, ed è costituito
dall'ammontare complessivo dei corrispettivi delle cessioni di cui alle
stesse lettere dai medesimi fatte nel corso dell'anno solare precedente
(c.d. plafond solare o fisso).

Plafond solare o fisso
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È consentita, su opzione, la determinazione del plafond calcolato
assumendo come ammontare di riferimento, in ciascun mese,
l’ammontare dei corrispettivi delle esportazioni fatte nei dodici mesi
precedenti (c.d. plafond mensile o mobile).

Plafond mensile o mobile
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Concorrono alla formazione del plafond anche:

 le cessioni triangolari all’esportazione (art. 8 co. 1 lett. a) 
del DPR 633/72);

 le cessioni triangolari intracomunitarie (art. 58 del DL 331/93).

Operazioni triangolari - Plafond “vincolato”
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I promotori della triangolazione hanno diritto a un plafond:

 “vincolato”, per gli acquisti di beni che siano esportati nello stato 
originario nei sei mesi successivi alla loro consegna;

 “libero” nei limiti della differenza tra il prezzo di vendita e quello di 
acquisto dei beni oggetto della triangolazione

Operazioni triangolari - Plafond “vincolato”
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Esempio
IT2 acquista da IT1 beni per € 90.000
IT2 vende a US1 gli stessi beni per € 130.000
IT2 chiede a IT1 di consegnare i beni direttamente a US1

Operazioni triangolari - Plafond “vincolato”

IT2

IT1 US1
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Esempio
IT2 matura un plafond pari a  € 130.000 di cui:

 € 40.000 (= € 130.000 - €  90.000), liberamente utilizzabile e

 € 90.000, utilizzabile solo per l’acquisto di beni da esportare nello 
stato originario entro 6 mesi (plafond “vincolato”)

Operazioni triangolari - Plafond “vincolato”
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 Attraverso la c.d. “lettera d’intento”, manifestare la propria intenzione 
di acquistare in regime di non imponibilità nel limite del plafond
disponibile

 Rilasciare tale dichiarazione prima di procedere all’acquisto

 Datare, numerare e annotare la dichiarazione (redatta in duplice 
copia), entro i 15 giorni successivi all’emissione, in apposito registro 
(art. 39 del DPR 633/72) o, in apposita sezione del registro di cui 
all’art. 23 del DPR 633/72

Adempimenti dell’esportatore abituale
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 Trasmettere telematicamente all’Agenzia delle Entrate la dichiarazione

 Inviare al fornitore la ricevuta di trasmissione della dichiarazione

Adempimenti dell’esportatore abituale
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 Numerare progressivamente e annotare le “lettera d’intento” ricevute 
entro 15 giorni dal ricevimento, in apposito registro (art. 39 del DPR 
633/72) o, in apposita sezione del registro di cui all’art. 23 del DPR 
633/72

 Indicare gli estremi della dichiarazione d’intento nelle fatture emesse, 
unitamente all’annotazione “operazione non imponibile” (codice 
natura N3), avendo cura di emettere la fattura solo dopo la ricezione 
della dichiarazione d’intento

 Riscontrare telematicamente l’avvenuta presentazione della 
dichiarazione https://telematici.agenziaentrate.gov.it/VerIntent/VerificaIntent.do?evento=carica

Adempimenti del fornitore dell’esportatore abituale

https://telematici.agenziaentrate.gov.it/VerIntent/VerificaIntent.do?evento=carica
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Quadro VE

IVA 2019: adempimenti dell’esportatore abituale
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Quadro VC

IVA 2019: adempimenti dell’esportatore abituale
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Quadro VE

IVA 2019: adempimenti del fornitore dell’esportatore 
abituale

Quadro VI
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OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE
Gli obblighi di comunicazione, un tempo in capo al fornitore 
dell’esportatore abituale, sono stati trasferiti a quest’ultimo, per effetto 
delle disposizioni contenute nel DLgs. 21.11.2014 n. 175.

Dichiarazione d’intento
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OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE
La dichiarazione d’intento può essere rilasciata con riferimento:

 a una singola operazione fino a concorrenza di un determinato 
importo;

 a più operazioni fino a concorrenza di un determinato importo

Dichiarazione d’intento
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Modello (provv. Agenzia delle Entrate 2.12.2016)

Dichiarazione d’intento
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Provv. Agenzia delle Entrate 2.12.2016 n. 213221 (istruzioni modello) -
Integrativa
“Nell’ipotesi in cui, prima di effettuare l’operazione, si intenda rettificare o
integrare i dati di una dichiarazione già presentata (ad esclusione dei dati
relativi al plafond, indicati nel quadro A), è necessario inviare una nuova
dichiarazione, barrando la casella “Integrativa” e indicando il numero di
protocollo della dichiarazione che si intende integrare. La dichiarazione
integrativa sostituisce la
dichiarazione integrata.”

Dichiarazione d’intento – Rettifiche e integrazioni
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Risoluzione Agenzia delle Entrate 22.12.2016 n. 170
“Qualora l’esportatore abituale, nel medesimo periodo di riferimento, 
voglia acquistare senza Iva per un importo superiore a quello inserito nella 
dichiarazione d’intento presentata deve produrne una nuova, indicando 
l’ulteriore ammontare fino a concorrenza del quale si intende continuare 
ad utilizzare la facoltà di effettuare acquisti senza Iva.”

Dichiarazione d’intento – Rettifiche e integrazioni
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Risposta Agenzia delle Entrate 21.12.2018 n. 126 - Quesito
Un esportatore abituale, dopo avere inviato una dichiarazione di intento,
compilando il campo “operazioni fino a concorrenza di euro”, indicando
un tetto massimo di fatturazione, trasmette, successivamente, ad alcuni
fornitori, alcune dichiarazioni d’intento per incrementare l’ammontare del
plafond originariamente dichiarato, barrando, per errore, la casella
“Integrativa” e riportando il numero di protocollo di invio della
dichiarazione d’intento in precedenza trasmessa.

Dichiarazione d’intento – Rettifiche e integrazioni
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Risposta Agenzia delle Entrate 21.12.2018 n. 126 – Parere dell’Agenzia 
delle Entrate
La società avrebbe dovuto inviare, nel caso di specie, una o più
dichiarazioni d’intento non compilando il campo “Integrativa”. “L’effetto
prodotto dall’errata compilazione del modello è stato quello di annullare
le dichiarazioni d’intento originariamente presentate e, di conseguenza,
l’importo del plafond nelle stesse indicato e già utilizzato per effettuare
acquisti non imponibili ai fini IVA.”

Dichiarazione d’intento – Rettifiche e integrazioni
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Risposta Agenzia delle Entrate 21.12.2018 n. 126 – Parere dell’Agenzia 
delle Entrate
Tuttavia, non può configurarsi in capo al fornitore, nell’ipotesi in esame, 
né la violazione sanzionata dall’art. 7 co. 3 del DLgs. n. 471/97 
(effettuazione di operazioni senza addebito d’imposta in mancanza di 
dichiarazione d’intento), né quella sanzionata dal medesimo articolo al 
successivo co. 4 (effettuazione di operazioni senza addebito d’imposta 
oltre il limite del plafond disponibile) a determinate condizioni

(continua)

Dichiarazione d’intento – Rettifiche e integrazioni
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Risposta Agenzia delle Entrate 21.12.2018 n. 126 – Parere dell’Agenzia 
delle Entrate
(segue)
“le dichiarazioni d’intento siano state rilasciate in presenza dei
presupposti richiesti dalla legge;
il fornitore, prima di emettere fatture senza addebito d’imposta, abbia
verificato, in relazione ad ogni singola dichiarazione d’intento, l’inoltro
delle stesse all’Agenzia delle entrate nonché i dati, anche relativi al
plafond, nelle medesime contenute;
il plafond sia stato utilizzato nei limiti normativamente consentiti.”

Dichiarazione d’intento – Rettifiche e integrazioni
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Risposta Agenzia delle Entrate 21.12.2018 n. 126 – Parere dell’Agenzia 
delle Entrate
“...al ricorrere dei suddetti presupposti, l’irregolare compilazione della 
dichiarazione d’intento integri una violazione di carattere formale 
sanzionata dalla disposizione, di carattere generale, di cui all’articolo 11, 
comma 1, lett. a), del decreto legislativo n. 471 del 1997.”

Dichiarazione d’intento – Rettifiche e integrazioni
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Risposta Agenzia delle Entrate 21.12.2018 n. 126 – Parere dell’Agenzia 
delle Entrate
“Peraltro, poiché il sistema di acquisizione telematica delle dichiarazioni 
d’intento non consente di apportare modifiche ai singoli campi di una 
dichiarazione già presentata, si ritiene che la società istante possa sanare 
ciascuna violazione commessa con il solo versamento della sanzione di 
250 euro, con la riduzione prevista dall’articolo 13 del decreto legislativo 
n. 472 del 1997, quando ne ricorrano le condizioni.”

Dichiarazione d’intento – Rettifiche e integrazioni
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Il beneficio dell’utilizzo del plafond rappresenta una facoltà e non un 
obbligo per il soggetto passivo.
Non sono previste formalità particolari nel caso l’esportatore abituale 
intenda: 

 rettificare in diminuzione l’ammontare del plafond disponibile indicato 
nella dichiarazione di intento; 

 revocare la dichiarazione di intento già trasmessa all’Agenzia delle 
Entrate e consegnata al fornitore. 

Dichiarazione d’intento – Revoca
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Modalità di comunicazione
Anche se sono sufficienti le indicazioni dell’esportatore abituale 
manifestate in forma libera, parte della dotrina ri�ene comunque 
opportuno comunicare al fornitore la vo- lontà di revocare la 
dichiarazione di intento u�lizzando strumen� che consentano di provare 
l’esistenza e la data in cui è avvenuta la comunicazione (es. PEC).

Dichiarazione d’intento – Revoca
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Modalità di comunicazione
Assonime, con circolare 17.9.2018 n. 20 rende noto che l’Agenzia delle
Entrate, con risposta 11.7.2018 n. 954-6/2018 ha affermato che il cliente
può esprimere tale volontà anche attraverso comportamenti concludenti,
ad esempio pagando al fornitore l’IVA ed esercitando il diritto alla
detrazione di tale imposta.

Dichiarazione d’intento – Revoca
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Effetti della revoca della dichiarazione di intento 
Secondo Cass. 28.2.2017 n. 5174, nel caso di revoca della dichiarazione di
intento “l’effetto esonerativo cessa immediatamente – o quanto meno dal
momento in cui essa è portata a conoscenza – e la fatturazione che venga
emessa in un momento successivo deve necessariamente tenerne conto,
restando l’intera operazione soggetta al regime ordinario”.

Dichiarazione d’intento – Revoca
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Effetti della revoca della dichiarazione di intento 
Se la revoca è comunicata al fornitore: 

 prima dell’emissione della fatura, è necessario assoggettare l’intera 
operazione al regime IVA ordinario d’imponibilità; 

 dopo l’emissione della fatura, è possibile emettere una nota di 
variazione IVA in diminuzione entro il termine di un anno ai sensi 
dell’art. 26 del DPR 633/72. 

La decisione si riferisce a un caso nel quale l’esportatore abituale aveva 
comunicato la revoca della dichiarazione di intento dopo aver ricevuto i 
beni dal fornitore, ma prima che quest’ultimo emettesse la fattura differita.

Dichiarazione d’intento – Revoca
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Per regolarizzare la violazione relativa all’acquisto di beni senza
applicazione dell’IVA oltre il plafond disponibile (c.d. “splafonamento”) è
possibile avvalersi di una delle seguenti procedure alternative:

 richiesta al fornitore di emettere una nota di variazione

 regolarizzazione mediante autofattura

 regolarizzazione nella liquidazione periodica

“Splafonamento” – Regolarizzazione



40

Richiesta al fornitore di emettere una nota di variazione 
Viene chiesta al fornitore l’emissione di una nota di variazione in aumento 
(art. 26 del DPR 633/72), restando a carico dell’acquirente il pagamento 
degli interessi e delle sanzioni anche avvalendosi dell’istituto del 
ravvedimento operoso (art. 13 del DLgs. 472/97). 

“Splafonamento” – Regolarizzazione
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Regolarizzazione mediante autofattura (1)
Sono richiesti i seguenti adempimenti:

 emissione di un’autofattura, secondo le modalità previste dall’art. 6 
co. 8 del D.Lgs. 471/97, contente gli estremi identificativi di ciascun 
fornitore, il numero progressivo delle fatture ricevute, l’ammontare 
eccedente il plafond e l’imposta che avrebbe dovuto essere applicata; 

 versamento dell’IVA e degli interessi; 

 annotazione dell’autofattura nel registro degli acquisti; 

“Splafonamento” – Regolarizzazione
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Regolarizzazione mediante autofattura (2)

 presentazione di una copia dell’autofattura al competente ufficio 
dell’Agenzia delle Entrate; 

 l’indicazione di una posta a debito pari all’IVA assolta nella 
dichiarazione annuale IVA; 

 versamento, in caso di ravvedimento operoso, della sanzione di cui 
all’art. 7 co. 4 del D.Lgs. 471/97 in misura ridotta. 

“Splafonamento” – Regolarizzazione
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Regolarizzazione nella liquidazione periodica (1) 
La terza modalità prevede: 

 l’emissione di un’autofattura, avente le caratteristiche sopra 
richiamate, entro il 31 dicembre dell’anno di splafonamento;

 l’assolvimento dell’IVA in sede di liquidazione periodica, mediante 
annotazione, entro il 31 dicembre del medesimo anno, della maggiore 
imposta e dei relativi interessi nel registro IVA delle vendite, nonché 
annotazione dell’autofattura anche nel registro IVA degli acquisti; 

“Splafonamento” – Regolarizzazione
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Regolarizzazione nella liquidazione periodica (2) 
La terza modalità prevede: 

 la presentazione di una copia dell’autofattura al competente ufficio 
dell’Agenzia delle Entrate (non necessario con autofattura “elettronica” 
trasmessa mediante SdI); 

 il versamento, in caso di ravvedimento operoso, della sanzione di cui 
all’art. 7 co. 4 del D.Lgs. 471/97 in misura ridotta. 

“Splafonamento” – Regolarizzazione


	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3
	Diapositiva numero 4
	Diapositiva numero 5
	Diapositiva numero 6
	Diapositiva numero 7
	Diapositiva numero 8
	Diapositiva numero 9
	Diapositiva numero 10
	Diapositiva numero 11
	Diapositiva numero 12
	Diapositiva numero 13
	Diapositiva numero 14
	Diapositiva numero 15
	Diapositiva numero 16
	Diapositiva numero 17
	Diapositiva numero 18
	Diapositiva numero 19
	Diapositiva numero 20
	Diapositiva numero 21
	Diapositiva numero 22
	Diapositiva numero 23
	Diapositiva numero 24
	Diapositiva numero 25
	Diapositiva numero 26
	Diapositiva numero 27
	Diapositiva numero 28
	Diapositiva numero 29
	Diapositiva numero 30
	Diapositiva numero 31
	Diapositiva numero 32
	Diapositiva numero 33
	Diapositiva numero 34
	Diapositiva numero 35
	Diapositiva numero 36
	Diapositiva numero 37
	Diapositiva numero 38
	Diapositiva numero 39
	Diapositiva numero 40
	Diapositiva numero 41
	Diapositiva numero 42
	Diapositiva numero 43
	Diapositiva numero 44

